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Maxiprocesso, tra Ortega y Gasset e «A qualcuno piace caldo»

di Leonardo Sciasela

T ra Ortegi y Gassei e A qualcuno piact
caldo, tra il -sistema della storia- di

Onega e -gli amici dell'opera italiana- —
qui ed ora -gli amici dell'opera dei pupi
italiana- — del film di Bill) M ildcr dalla
greve e atroce materia del processo che \\
svolge a Palermo contro la mafia — c cioè
contro un gruppo di suoi capi e affiliai!
(presumi, si capisce) cosi numeroso e rap-
presentativo da dare la falsa impressione che
• nufìj ci sia dentro tutta — a momenti si
nlleva un che di parodistico e di comico ET
•dugiarvi potrebbe jppanr cinico o peggio,
•el catalogo dei delitti che il processo viene
rotolando, ma m effetti è il modo migliore
per assumere e vagliare criticamente il male-
naie istruttorie e dibattimentale che solita-
nenie e generalmente, nel nostro paese, nei
doghi alti e bassi m cui l'inforni j/ionc scn/a
ormai opinione viene maneggiata e trasmes-
u viene recepito acrilicamente, come risul-
tanze apodittichc. come ccrte//c Ma forse e
tu poco, che come certezze vengano recepiti
i materiali isirutton e dibattimentali per gli
•nimenti della comunicazione di massa
«mora siano certe/ze giudiziarie anche i
aurxlaii di cattura II che vuoi dire che
•amo a mal punto

Quel che parodisticamente ci fa ricordare
Oncia e il .sistema- manoso che vien fuori
fcfnvelazioni dei due cardinali imputati
accusatori (cardinali da cardine, ma un pò
••che n*r te orecauzioni C i riguardi ui cu

^Sui.TS i .1 »««•« *' «"l"lr-

si di una credenza, del raggiungere un apice
di quasi perfezione, del declinare e disgre-
garsi che è per Ortcga il sistema che costan-
temente si ripete nel nascere, affermarsi e
dissolversi degli imperi, ma di ogni credenza
che scompare sopravvivendo clementi m
quella che la sostituisce E nel d
della credenza mafiosa — sempre parodii
carne me — si può anche intravedere, ani-. • i
di Ortcga, lo «schema della crisi- La creden
za che sosteneva la mafia i m crisi con le
stesse modalità di quelle che hanno sorreuo e
sorreggono gli imperi. Per dirla banalmente
una credenza ormai d'involucro, u-
zt m cui nessuno più crede .'
risulta evidente, il non ;
credenza, dall'affermazione di crederti .in-
cora da parte di coloro che imo
distraggono e la negano col ven i r meno ji
principale articolo di fede che la costituiva
la regola del silenzio, dell'omertà Burella e
Contorno non solo non rinnegano quello che
Purè direbbe il loro «sentire mafioso», ma
nemmeno rinnegano il loro -agire mafioso-
quasi la mafia fosse uno Stato e
cittadini così come per nascere altro luogo
non c'è che quello in cui si nasce . .
in cui si sta come dentro la propria pelle Lo
Slato come pelle, dice ancora Orlerà p.irl.m
do della stona romana dalla cacciai.) dei re
all'avvento degli imperatori, cioè degli anni
m cui la crcdcn/a era così vu
adattarsi ad ogni novità ed cM^n/.i ,;.•
permearla, da adsorbirla A >omi^Mr/,i ,u
la repubblica romana, la mafia tu pelle dei
cittadino mafioso Ma poi — per resiarc j
immagine — venne la rogna e il prurito I ,

qua! rogna e il qua! prurito crediamo stiano
m analogia • quel che parallelamente
niva nella società (si dice per dire) civile e
cioè la sollevazione contro la -nienti»
A livello della soldataglia mafiosa (termine
culto, slando alla nomenclatura busccltia-
na). grazie alla mappa ormai leggibili
delle isole degli illeciti tesori, e facilmente
raggiungibili, cominciò ad apparir facile il

- i a generali e il fare da generali
Ed erj cMcthvjmentc facile, politica e droga
aprendo vasti, agevoli e agiati spazi solo che
un esercito tutto di generali può magari
a>*crc concepito in utopia, e alquanto folle
per di più Nella realtà i generali ci vogliono,
mchc nelle guerre che sembra facile poter

:tc (ìcncrati che abbiano intuito e pr.it i-
. poiché \tudio e teoria non bastano come
da esempio. Malico Bindello, quando

ta di una manovra che Machiavelli
far fare a una truppa m pia//j d

:. e nacque tale confusione che bisognò
-anni dalle Bande Nere desse un paio di
.hi ofdini perché si effettuasse la mano

vra voluta da Machiavelli e si potesse andare
al rancio Nella mafia, forse un Giovanni
dalle Bande Nere non c'era più o. più
probabilmente, non riusciva più a trovare
riconosci mento e obbcdicnza fallo è che k

Enovre cominciafno a finire m scontri
Juscctia e Contorno, come si è detto,
crmanolacredcn/a nel momcnlo su-w> m

cui di fallo la rinnegano il che vuoi dire che
non sanno più riconoscerla e che « ne
fingono una inautentica, inattendibili.
na a giustificare la loro condotta di oggi e ad
ottenere condono per quella di ieri Dalle

loro rivelazioni vicn comunque '
cer t i f i ca to di morie della <.rcdcn/.i •
è. beninteso, un certificato di mone della
mafia, ancora m manovra c ritonanie di
scontri Scontri che il più corrente
imo direbbe di secondo livello, considcrjndo
ter/» c il più alto — quello dei polii IL i e

.elio «.he M potrebbe dire dei uljna-
li. intima manovaUn/a da -unj untum-
I ivcll" alquanto trascuralo, nell'anstcti di
raggiungere il terzo (forse irraggiungibile)
ma che si ha l'impressione \iu per salire al
secondo, profittando della decimazione poli
zicsc.i c pjudi/ i . i r r i che stnnno s l

effett iv i del vecchio \c«. irnJ •' liv<
mente tdcntihv.uo I t'inicmJc
parlando della mafia paterni •
propaggini c delle sue nprudu.
attraverso le rivelazioni di Bu-. t
torno, c di alln minori impropriamente dett i
pcniili (e non I» -mo per nulla c>*cnòo
soltanto degli sconfitti che chiedono allo
Slato di vendicarli cnN.iil.ipuu
ccpibilc. ve veramente ancora fodero dentro
la credenza ). M olire m unti spaccato al tendi
bile nei dettagli, inattendibile nel!'insieme
Nelle rivelazioni c'è insomma una mtrm\c^ i
ed csscn/talc contraddi/ione l ' i i 'crmare la
mafia come fatto unitario, che come una
cattedrale si conclude nella -cupola» e il
darne al tempo -«lewi una rapnrcxenu/ionc
di divofdme, di micidiali diffidenze interne
di interne prò.un. i • ; ni v
i rnj eoniraodizionc che. se non i i
tempestiva niente, si coire il 1 1 M. i • .li i*.M i
lare l.i tesi ihe lutti i delitti uuduii i
Palermo negli ultimi anni e \pcxialmcmc

III di cui %on siiti vittime i rappresentanti
Stato — siano da imputare a quegli
ili già individuati che stanno nelle

-c o ancora sono latitanti
ili di quella parte detta — ancora

imcntc — vincente E invece, a
bene, una simile lesi lascia fuori

li delitti, non li spiega, non conferisce loro
movente anche vago E per esempio I'

mio del procuratore Costa, non vareb-
impuurlo alla parte perdente9 La

cui sensatamente si può arrivare
i* «somma che parte vincente e parte pcr-
•demc gruppi di vecchia costituzione e grup-
pi che. m via di costituirsi, cercavano — è il

di dire — il loro -ubi consistam-
indo m delitti -forti», abbiano agito

qua o al di là della credenza che più non
iva, delle regole che più non semva-
k quali era preminente quella di
il carabiniere, la magistratura m-
ii giornalista (e di accattivarsi,

i mai minacce o
magistratura giudicante come

procuratore generate Mira-
' Ubiamo la più

dd fenomeno mafioso come
K organizzazione dette mafia
•pò, fu imptacj t»ie accusaiev
•IJMMiii a condensare e

b lem diciamo, di questo lavo-
•d processo di Palermo una

nel porre tutù 1 1
o coomauone a pah i

Odiili mentre è
pant peroenie. e che stava

era oggetto dell

offensiva della parte vincente e non poteva
dunque essere mandante di certi delitti

Queste considerazioni, che dovrebbero es-
sere svolte e precisate m un più lungo
discorso, stanno a monte della lettura degli
atti istruttori e dei resoconti dibattimentali
— e peculiarmente di quelli relativi alle
testimonianze di Buscetta c Contorno — che
Lino Jannuzzi fa m queste pagine Lna
lettura intelligente, sagace, spregiudicata
che non solo rompe lo scontato e il conformi-
stico che nelle cronache del processo di
Palermo prevalgono, ma suggerisce delle
valutazoni critiche di quel che nel processo
confusamente scorre e per la fiducia preven-
tivamente accordata ai due accusatori, e per
la sfiducia di cui ora pare stiano per essere
toccati che sono il dritto e il rovescio della
emotività suscitata dalle loro nvcuzium che
invece bisogna sottoporre a frc4d
giudizio, magari ringraziandoli per quello
che hanno detto, e che davvero aiuta a capire
in sede sociologica e storica, oltre che giudi-
ziaria, ma non perdendo coscienza di quel
che hanno taciuto — legittimamente taciuto,
se m civiltà giundtche meno incomplete
della nostra si da avvenenza a un presunto
colpevole del momento m cui Quello che dice
gli u può torcere contru N - inganni.
dunque, il ^Jivc-urr.cnto che m queste pagi-
ne trascorre e cui abbiamo tenuto di parteci-
pare le specialmente si è diverti!, '
neJI ordinare quasi m forma di dizionario
cene impagabili definizioni e battute di
Buscetla e di Contorno) ioiio il •diverti-
mento» è ti problema della f . / 3 che si
agju. io Ilaha ormai grave e allarmante


